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tTORINO, 19 MARZO 1871, 





ITALIA 


} Ir disordini di Roma. 

“Non avremmo qui fatta, menzione dei disordini 
Linocduti; in:Roma ni 9.0 aî 10 di questo! mese, 
perchè. forfunatamenté .non'ebbero ‘molto frnesto 
‘conségnenze; le*cettamento: ‘possiamo dire ‘che mella 
sgrande @ifervesconza dei partiti politici ton 
tanto spostamento ‘d'interessi, ‘inevitabile fn ogni 
mutazione di atato, le cose: sianò procedute sinora 
più tranquillamente di ciò che si sarebbe potnto, 
credere, se lo circostanze affatto occezionali di 
Roma, lo! quali tengono desta l'attenzione di tntta 
l'Europa, non: consigliaasero tutti ad operare colla 
‘massima prodenza \ed'a guardarsi dai-lacci che 
possono ‘essere tesî n 

Noi ‘comprendiamo ‘l’indegnarione coni destano. 
le continuo ‘provocazioni dei partigiani del'reg- 
‘rimento passato, min 'se' questa: hanno da rendéro 
i patrioti molto vigilanti, ad'indurli a valersi di 
tutti { mezzi legali ‘per affermare ciò che hanno 
noquistato,  d'uopo che non forniscano un'ocen- 
sione agli avversarii di sfogare la loro rabbia, 
qnl'occasione di cni vanno per avventura atten- 
tengo în busca per far commettere qualche. c- 
cesso, 

Verttmsito i disordini furono desiderati e pro- 
vocati dai partigiani del passato roggimento. Nella 
prima delle dette gioni té 'il sig. Santini, tenente 
‘della G.N., venne investito e ingiuriato da parecchi 
giovani clericali. Nè pare che si  contentassero 
‘d-Gl'improparii, poichè negli arresti che si fecoro 
il giorno dopo-si scoperse che molti, dei prova- 
citori erano armati! di atocchi e alcuni di stili, 
Il corrispondente dell’Unifà Cattolica dice che 
< si sequestrarono agli uomini i bastoni , cho si 
‘voleva ‘oredere fossero animali; come ‘sol dirsi, 
di/spade, ma ‘quasi tutti furono trovati inmocen: 

‘ssfmi, n Prendiamo atto della confessione di un 
tostimonio, che non possiamo credero parziale, pei 
liberali, Sta il fatto che fra. que'caccialepri non 
titti eransi recati nl Gesì meramente. per ascol- 
tare.la| predica, 

13 ‘però ‘non ‘toglie clie molti liberali o per'cu- 
riosità 0 ‘per attaccare lite non si recassero sulla 
pizza ‘per dttenterò all'uscità i loro avversatii, 
‘chis sì formabstro nuerise capannelle e. molta 
‘guiità sî aftollasse pure nelle strade vicine, che 
‘accoglie: i icacciadepri è dessero quindi 
origino a denloratili collisioni o zuîfe, le ‘quali 
avrebbero: potuto prendere delle gravi proporzioni, 
‘e momidosserp tosto ‘ficcorso duo» compagnie di 
finti per‘rinforzate*la rinidiv di sitireaza Gib 
‘blica ved *i*carabiniert, (dhe/igid' si ‘trovavamo'sulla 
‘piivza. ‘Nelli sera Di, dine |vonsdguenza | tatu- 
“fatevi fatti‘nopadiiti nella’ giornata, gli scolari, 
accompagnati dal solito dodazzo di Giriosi, pere 
loi vsero le vie principali della città per le solite 
‘dtcadetrazioni, (co) soliti ed inutili gridi di a Vasco, 
che non fanno altro che fornire pretesti. di decla- 
‘mazioni 6-di note diplomatiche cardinalizio, Agli 
11 favyi muovo tentativo) di, nssembramento, ima, 
estondo vota 1g chiesa, mancò, ogni ‘motivo! di 
‘iiovo: dimostrazioni! 0'la' cosà ton ebbe altro se- 
‘ignito.. 

Dal ‘più al’mitno' tutti ‘in Tratta ‘stamo ‘passdti 
per questa trafila di provocazioni negli: ni, di 
* diitio@tatzioni ‘negli altri, di Governo in piazza, 

‘al iidnifestazioni della Volontà popolare operate 

“fi Modo‘ chiassoso e illegale è non. gi marayiglie- 

‘omo, ‘quindi non sappiano, aatenersene affatto i 

romani ancora se novizi nell'uso, della libertà 
u/9;pressoconi, per giunta. è molto ‘maggiore l'anta- 

‘ goniemo >fra i.fautori! dol: passato; ‘quelli del 
'pressnte, oMa sicoome (questi! di trovano in'‘pis- 
‘neîso ‘e! non gionsono ‘temete di'trovire dpposizione 

viper puîte del'Giverno;'a ‘ti; ‘nen'‘ieno. dlie'a 
Toro; «atal'alchore il'’indlititicte’ cid; che' estate, 
‘montre sono-testimoni' dell'operosità lic al spiega 
per'relidera Roma frà, breyisalino tetapo capitale 
di'iptto dell'Italia, come è già di diritto, mentre 
infine ‘tuano,fl j massimo; interesse:a far: si. che 
mon: si, dioa agoadero dei disordini:.nella;:loro 
città, mon: gli ssonginrereumo mai abbastanza: a 
‘hom'fornire incatitametite dii protesti ai) loro:n 
versati," i‘auali'otamai’ non possono ‘eporare'che 
miéllu' conitunionio malta animititio; | 

Bitrobbo ‘cértalniante’ ‘una ‘grati Soddisfazione ' per 

questi Il potere rappresentare Roma in uno stato 
di permanente turbolenza, il far credere che non 
‘siano alcuri dolla loro persona i devoli del Sommo 
Pontefice, ‘è la'livertà i? quesed'‘inenomata anclie 
nioll' $serdizio”d:1 suo "spirituale potere e che are 






















































































pilmere i disordini fosso: impotente l'attuale Go- 
verno. Poco approderehba il provare cho dagli 
Apyersari ‘di questo fosseio partite Jo. provoca 
zioni, gli eccitamenti ai disordini. Si baderebbe 
agli effettisenza indagare lo causo, Importa quindi 
‘nssaissimo il non fornire loro degli, argomenti, 
anchio di un valore ‘soltanto apparente, 


e 


Preti, rabbiui e ministri protestanti 
dinanzi ‘alla guerra. 


Nel'rapporto del senatore’ conte Menabrea atri; una 
tale chiarezza divideo:, una tale! ninpiesza di veduto , 
cli nveto um ‘bell'essere ‘padre ‘di iumerosi figli , non 
pototo tuttavia. tenervi dal'dirgli: bravo, cusì va fallo, 
0 tanto (più se af un quattro o cinque manchi che , 
volere 0 non volere, saranno wollati, E" cl si ‘red J'ix- 
‘ministro della guerra, l'uomo che dui recenti futti di Fren- 
cia lin imparato che l'antico sistema delle leve 4 affatto 
initile, orn! clio Prussia o Germania tutta vi vonitaro, 
in meno élie non si dice, a centinaia e centinaia le mì- 
‘iaia di soldati; i quali, quantunque appartengano alla 
Lanilwher, tuttarin sanno menare; in tal mado lo mani 
da operare quei. prodigi che si chistauo Woerth, ale 
Strasburgo , Sedan e Parigi, E sta bene che fl signor 
ministro. della» guerra o il genoralo Menabrea abbicio 
mpparato 2 spese? altrui il melo di organizzare ln 
stra mazione (armata senza correro i pericoli sempre 
tanibili di dare: armi ia mano ad nua plebe sempre 
rinttosa o spesso infila, 

È un sacrifizio di sanguo che la patria cldede, nol, 
padri di famiglia, qualuinne sine il danno clie ne pnò 
dinscero, e nel nostri interessi e nzi nostri fotti, questo 
‘sacrifizio, no som certo, lb facciamo assni volentieri, 

Ma questi ingenti sacritzi i quali sono ancho gravi 
assai, in quanto che tirpano 1o'ali alla carriera scien 
tificu' dî tanti giovani, Jimpercionehé multi dei nostri 
atideuti vufvorsitarii, se non tutti, sormnno; chiomati 
sotto le buuliere: in ‘sal fivre-dogli studi, riescono: in- 
oresoioni e nocivi alla morale pubblica se portano l'i 
pronta del privilegio. 

Ti privilegio è quell'articolo in cui si; parla-dei mi- 
nistri delle religioni, diyidendoli secondo il:cuito cui 
‘quosti incendoti apjartengono, in seguasi della religione 
dominante ed in quelle tellerate, 
lie quest'articolo stesse sel fempo in' cui fu conti 
to, 6 (Ollo spirito cli allori siguoregigiava quasi tutta 

rnrop, 10 ‘enpisco } o che Gra’ diuanel /al'‘cainine 

(uoichò ‘qui riot ‘trattasi/di tempi di pace ma di guorfa) 
ii vesig al favdi di questo distinzioni, 18 tanto grave, 
che se non si trattasse d'uomiti che sono altamente 
iorandi ed onorati, vi satebbo di: clio firme: lo mera- 
viglie, 

Oh che, sig. ministro, e sig. senttoro, creato voi 
clio dinaazi al cannone saliamo n, diatingaere le ca- 
ste f Per mo noa yi fo, taita iugiuria ii pensarlo; cre. 
dote voi che i preti, i rabbini , e i ministri valdesi o 
Drotentatiti ‘nico civtatini, quindi tutti eguali  aiianai 
nlla logge? Ebbeno condidoratai come cittadhiî, 0 non 
ut casi disttazione, nou'date' nessua privilegi: 

‘Gli i preti poi possano portare -lo /armi (0° le al 
Ulano portate, voi lo frovato la tutta le storie, comi 

+ ciando dalla ‘italianò im culcun: papa fu’ fatto. prigio- 
‘nfero.in battaglia: das Normanni ‘accampatisi ‘allor al- 
lora hallo provincie meridionali; sino alli celebre difesa 
‘di Saragozza: contro: Nupolsone I, fn cùi i capî'g 
Tero erano' quei, feroci frati spagnuoli, i quali 
ano alla spicciolata gli sbandati francesi Li appicca- 
‘vano agli alberi,. e'ii mitteaino: sotto questa. sorit 
frutto francesi. 

‘80 bene che esiste tina certa bolla papalo, in cul! si 
proîbixce al. preti il versari sangue, e che' questa pr 
dizione era ita. tant'oltre-da:interdite gli | ordini ‘eccle= 
‘slastici a (chi anclie con: un' salasso» tempestivo avense 
salvata la vita ad’un omo; mai fatti: Stoficî contra- 
atario soyrantmente n quest 
delta storia. che fossero stonsactati: quei. preti lis im- 
pagnarono le armi in difesa della patria. 

’attavolta io vo' menorvi buona ;anoho (questa op 

religiosa; ‘e'siccome in; fatto di. cossenza ‘attriî, 
devo assolntamento rispettato; o © m'inchino alle 
voatro docisioni ix quanto’ alle. eséiizioni val servizio 

militare dei preti, o v'applando. V'applaudoperetiò a- 
vata il coraggio, delle vostre opinioni, @' vi stimo rio- 
‘mini veramente liberi © liberali, 

Ma di: grazia ditemi,; perché avoto (due speri e'due mi- 
sato? Perchò i miuistri. protestanti © i rabbini sirauno 
informisri, mentre î preti safazino cappellani?; Oli cho? 
‘credete forso d'equipnrare: 1a: posizione ‘dint infermiere 

























































































‘ad ‘nu ‘cappellano ?/Credeto forse che ilsorrizio delli” 





furiatere ‘non în, 19 mille: volte più dito, più aspro; più 
straziante. che mon \quello del capifellano? Ditemi) in 
ben sicuri di non avere’ che cattolici 






jo areto negli ‘spodali 
non nitauno che cattolici. e se sapete chie elle vostro 
troppe svi sonb -tauntui (ce: appartengono ad iltre reli- 
gioni, che nello file nemiche ora in tatti Î' popoli vison 
* nomini che apparténgendad altri colti, come’ potete im- 


mogiriatii, mentre prestate lora lé ‘cure del corpo, di ‘ taccogliére deriaro, cereali, sementi d'ogni genere, © 


condannare 4 loro: ininistri i religione ‘d'essere ‘solo 
‘infermieri, ‘0 tin veligiosi, investiti di tutto’ quell'au- 
torità chie moi tremelidi momenti della morte! ii richiede? 
Gredete vai)(o!signoff, ‘che ‘gli’ebirei! ed'i ‘protesta 
aieno atoi,-0 che in quel orissimo itato lio Ghleg- 


® 





dicisiono; (0 ;nòn (mi 0 - 


grano, non sentanio/i bisvigno sal ire d'avoro chi cone 
forti l'anima loro con la suprema delle speranze, quella 
oltre tota? 

‘Amolio Ta Priissia, che è assi meno Liberale cho voî, 
aîgnor ministro, non aveva che cAnpéllani cristiani nei 
‘si eserciti, ima in questo nltima'guermi i nti le ban 
irovato com'olma: andnsso errata in questa blecgua, e 
‘non tardò n far veniro parecchi rabbial col grado di 
Gappellnui ‘por nssistero i feriti. obrei colle cure reli- 





dali dopo Jo battaglio di Palestro e di Magenta; ln 
carità fraterno. Ssraelitica solo li raconsoli religiosa» 
mento negli tini anéliti della vita. E volete vot privare 
tanti poveretti del ‘conferto della, religione? 

Né vi occupi Îl panifero che forse f ministri def culi 
tollerati potrebbero essere troppi all'iopo. Tmparsccht 
fen i protestanti e gli elroi box aveli quella gerarchia 
che forse v'immaginate, è lo grasso prebende, 0 pochi 
sono coloro che ai danno al sacro ministero, @ forse 
rieppiro adeguati’ al bicogr 

Mù pifi di tutti quosti sentimenti deve fulurvi'a 
mutar consiglio una -sola ‘norma > la” giustizia; un soi 
fenaloro soetate: l'eguaglianza. di tutti dinanzi alla 
leggo. 























Prof. E. Poxtnesoti. 
Gi scrivono: 

Genova, 18 marzo 1871: 
Nel mio passiggio per Genova vento visitato gli 
‘uffici della ferrovia Ligule, lio dotito, convincermi che 
il Governo comincia Abalmente a daro ui o" più setta 
‘lle sollecitazioni del grornalismo italiano’ riguardo a 
questa ferrovia; Ja coi pronta ‘apertura diventa tanto 
ingente el iilisponsabile col trasporto della. capitale. 

Snia riviera i ponoìts tutto è prosto, per dare l'al- 
tima. matio ni lavori ordinari afipena e opposte squadre 
delle gallerie del Biotcia è del Capo Melolsionai Încc A 
SR 
irossimo agosto, Su quella di Levante si sono; pure 
dato 10 più enorgicho disposizioni, one st riguadagni 
con td iîracolo l'attività il fompo perduto, 

Nè solo yer terra la superba Genora ei il resto della 
penisola vélo così morvaderai molto, opportunamente nl 
cresccuto bisogno di più prote e sione comunicazioni: 
ma anolie per maro sì tenta dall'iniziativa privata mol- 
tiplicarlo e renderle più frequenti 6 sicure, 

Vetendo il erescento (e atraoriinario numero d'emi- 
‘gruiti, circa 100,000 all’atimo, che le presenti crisi fl- 
nansinrie/e politiche d'Italia spiagono da Napoli e in 
Genova sullo ‘spondo del Rio della Pata e le fmpor- 
tarti relazioni commerciali ho nè conseguitano fra quei 
vitigini © ricchi paesi’ e'Ia madre. patria, il genovese 
Antonio Queto si è futto promotore di uma nuov com- 
righi di navigazione che la battezzato! l'Ztalo-Pla- 
tengc,Concorsero alla, folilaziono' ricchi: commerelaiti 
fnglesi; geudvesi; e ili Bualios Ayits e di Monterideo: 
cl î porti toccati dai nuovi jiroscàff suriuzo sppito 
e spelialmente Genova, Mazziglia, Barcellona, Monte- 
Vico è Breuns Ayres: cho se nè. mpromettono molta 
miggiori vantaggi di quauti ne abbia lore. potiti ar. 
recare la \eîtnto Trauatinitica, {orse troppo presto 
famugrirità 0 pessimamonto iumnziaistrata. 

L'altro giorno. entrava mel. porto) di Genova, (er la 
prima volta, il terzo superbo legno di questa. novella 
Compagnia, dominato Îl Po, che per velocità @ soli- 
dità, por eleganrà, nettezza 6 comodità : può davvero 
ureggiare coi ritmati battelli della famosa. Valigia 
delle Indie. 

La bandiera, da esso spiegata è quella di Buenca 
‘Apres: ma nell mezzo della stessa campeggia un nrti- 
‘tico stemma, in cui l'America: da la mano all'Italia 
al dissopra. dél Po che attravorsa tranquillamente 1'0- 
ceano; Cristoforo Colombo, sopraponendo, le, numi al loro 
capò iu atto di benedirie sembra suiggellario’ l'unione 
‘adi iugurare loro certà, fortuna. 

Ho volkito io jure salire a bordo con molti genovesi 
peî meglio visitare ed ammirare il nuavo decantato pi 
‘toscafo, Esso è lunga. oltro 90 metri (295 piedi inglesi). 
‘Per prorrolere il ogni pericolo, va munito di dus po- 
tenti macchine dell'ultima, perfeziono 0 duo robuste e- 
liché l'una dall'altra - indipendenti, © quando impioga 
tutta Ju/sna forza effettiva di oltre 1700 cavalli, fila 
11 miglia all'ora, 


L'aiipieza el eleganza’ dei saloni, la profusione d'a- 
tia) di‘luoo, di marmi, e di specchi riluceutissimi, Ja 
riccheeea della tapperzerie lo renderetbero gradito sòg- 
giorno anche ‘allo fate. 

E davvero che Il più splendido successo, non. può a 
‘menò di ‘coronato gli arditi tentativi delintelligente 

omiovese, Îl'qnale soppe all'uopo ache “scelliere è de- 
stiuaro al comando dei suoi primi vapori capitani tauto 
‘espe quamto cortesi toglienioli tra il Hor dei marini 
dello dus'pevisole Thorica ell'italiana, 

loss all'esempio della popolazione, indlese, k co- 
mizio agrario di Genora si di, moito moto par soccore 
rere' gl'ibfelìci agricoltori fraxcesi rovinati dallo de- 
vasthaibii della dieastrosissimo guerra, fuvano. troppo 
prolnogata da, quella. eroica. nazione. Il Gomitato co- 
slitiitsi all’aopo manda circolari sopra circolari. onde 































































molti abitauti delle duo riviere penetrati del nobile sen- 
tinento ché mosse a muove i nostri. conuazionali pro- 
motori vanno già rispondendo all'invito con vero slun- 
‘olo alla sauta carità internazionale. 

Possa questo costituire n novello ‘pegno di solidna 


rieti Ana lo die.iazioni sorelle, che. dovrebbe! sempre 
‘aniro-i popoli Liveri. tato mei. prospéri quanto negli 
avpatsi destini; 

Firenze, Ii. — Ta scdrad'notte, \dopo/luig: ma- 
lattia, cesunva ti vivere la priufefpiessn Bodiparte ‘Wetse, 
miwlre della signora Marla Rattazaî, 

= II generato d'armata’ Alfonso La” Marmora: venne 
coltodit in dismonibtità. 

Lugo. — Scrivono al Monitore di Balogn 

di Martadi @ sora (7) fu ivi ferito il brigadiere delle 
ghsndio di pubblica: sicurezza, éon ma .cipo di ‘aria ta- 
gliento al cano; mercoledì. veuno ferite da co)po di arme 
da fhoep mm certo Belletti, e avantieri a sora poi veni- 
vano aggrediti anlla pubblica via ‘i siguori ave; Gio- 
varini Ciptoci o dott. Pasetii, e l'an, di essì dovette 
recarsi casa a prentero il danaro per Îl ricatto, men- 
tre il compagno veniva guardato a vista; n 




















AUDI UNFIGIALI — 


Lun) Gueseltl ufficiale Met 14 marzo reca: 

1. Legge in dvta del 9 maggio (a: 101); a-téhore 
delia quale provvisoriamente, c sino alla pibblicazioio 
dei ruoli del 1871; 1a riscossione dell'imposta emi fab 
bricati, e il cninpartimonto lignre:nfemontean samctio n 
riscossione ‘dell'imposta sul terreni, saranno, opornto sui 
rispettivi ruoli del 1870, anlvo; il ‘stplimento od il 
‘ompenso del meno o del più pagato. 

4 Legge in data del 9 marzo (n. 109), a ‘torore 
qlla tintà gli stipefili e gli atfri assegni fis! perso. 
nall' a carico dello’ Stato, del quali non stà dommidito 
il'pagamento snitro de auni dal giorno delta rispettita 
Toro scaitevza, sono, nrésoritti 
cllo aîesso termine ili ‘tue anti, computabiti dalla 
attuazione della presente liggè, rimarranno’ prescritto 
le rate giù scaduto dsi detti btiponii ed ' assegni, per 
In prescrizione dello quali, secondo le ‘leggi anteriori, 
sì richiedesse ancora un tempo maggiore di quello prein: 
dicato. 

2) Legge in data de) 4 marzo (a. 108), cho pro. 
roga a tutto dicembre 1871, Îl termine concesso agli 
‘exccemauari (el Tavoliere di Paglia è-loro aventi can 
per presentare i titolie le domanda di cuî ‘all'art. 8 
della leggo 8 foblraio 1868, n. 2198, ed arti 1° del 
regolnmento per la sua esecizione, approvato col' regio 
decreto dell'anno stesso, n. 9211, senza incorrérò nelle 
penali sancito dall'altra legge del 7 luglio ‘1868, nt» 
mero TT. 

4. Un regio decreto (1 98), del 19 fetbrai 
‘ole approva il ruolo. organico dell personale della di 
rezione generato del Dabito pubblico, nonché della Cassa 
dei depositi e prestiti e'della' Cassa militare, “stabilite 
presso la Direzione generale medesima, 
Promozioni rell'Ortine equestre della Corona 
"talia, 

6. La promozione ici seguenti. maggiori ge- 
nerali al grado di Inogotenente ‘generale: 

Datizini cav. Alessandro, comenlante-generalo della 
divisione militare territoriale di Chieti. 

Garini cav. Giacinto, comandante: generalo della 
visione militare territoriale. di Babi, continuano’ cia- 



































‘scuo nel rispettivo, attusla comaluto. . 





Cronaca Cittadina 


‘@'Oomizio agrario del elrcandarto)\d, 
Toritio. — Venti, 17 corrente, alla dio 8 pomerid 
aivrlInogo lu solita conversazione. serhle sulla con 
tinnizione del tema:' Coltivazione Ma vite, 

‘n Festa lettoraria. — Domini urrà Inogorla 
festa letteraria: animale dei ‘esi, a tale quest'anno 
sarà in onore di Giuseppe Baretti.. Esso si-terra-nel- 
l'oratorio dhl ginnasio S: Fraucesso da Paola , 
deli teatro D'Angennes, n.19, alle ore 2. pumeridinne 

ÎÌ dottore collegiato Garizio, pronunzierà in discorso 
e vali aluzui liceali leggeranno delle loro, composizioni. 

© Liceo musicale, — Nella /scogula, quindi 
Gino del prossitio. esa di aprile i aprirà nel: Liceo 
tiusicala tina-ntiova; semola, di cauto seetale, (visa cin 
do classi, l'oma maschile, l'altia, femminile), 

Le iscrizioni ja x questa. soiola si riceveranno nel lo- 
calo del Liceo (Piazza Costello 7 109; p. S) 
6 112 alle 11,112 dei giorai non fest 
rente mese al 15 aprile prossimo. _, 

Gli aspirànfi*dabbono sapere 1068616 !8aorivero 0 pre- 
sentare i seguenti ioctimeuti 

irlm Atto di quscitoy ì 

2 Attestato di buonn condotta, . 4 -v;e 
1 IK Preside Eysexto Baustano: 

n. Corrifponitenza.—Al sit. B. nibznido. 
È veritsimo che uti ‘dispuecio colbiprafico Atco:interre- 

+ fire Ml ‘inarebase: Conta: di vBaanragard telldtirons 
‘rll’etezionie“del dig. Dufraissa; cho ebbe luogo :nî 
métro; mu noi, che a ragione di. filamo. poso dell'a- 
guizia Stefani; .0° volevanio, pit di parlarne; 
più ampîi ragiguagli su quella tornata; aUbinmio ‘spet- 
tato i gioimali di '’Rordeumx; che rie diedoro:mn‘ainpio 
reidiconto; 

"Ora nella (France “degli 11° di marzo) mon trovato» 
‘mp fattà * menzione ‘alcuin del: prefato: miaroliete: 6 
riportato invece un stnto (di ciò be isero! Dsigntri 
Piccon e Gavinl, asolo di quel due”si panda pure'nel- 
estesa corrispontenza dol Fouhdl de :Gendos; relativa 
alla tornata dell'Assemblea: naxtonafe: dei 9 di mao, 



































SE O 
TERRITO ra 
























































Sinio lictiesimi clio vi cagioni soddisfazione Ji formulato; l'oratore Fermina: invitando il: arinistro 
resse che proviamo molto vivo pei. bravi Nissardî, che. &d introftirre non Jiavi modificazioni nol suo progetto 
nu considarerono sempro como nostri concittadini 0 spe- gi stato modificato dill'ifiio centrale. 
risuio che finirazno col torhare' a far parto (ella nostra, osa] crede )a legge in discussione troppo /inra, e 

n DI 
famiglia. riomo seni che Ta eva durezza debba renderne oltremodo 

< Teatri, spettacoli. — La commodia iù duo, diMello la esecuzione, 3 
atti, attra per Torino, del'#ip. L, Corùs Egli si preosotia degl’iutersini cconopijoi (della na- 
"ilo, tapprosentatas) G6ri sera al /Gorbi 6, chi gli seinbra let teunti tropo) in nen calo 
ritita per opera é virtù di gomine Guelielmo Privato, dal progetto di liyrge che si discute, Uni vazione non 
Urillaute della Compagnia Pezzava, a cni era, amiata 10 si sowie militare coù nun lexge, © fu d'unpo stu 
ti parco prtlofpalo di mu Gomietricet, vittima del suo | arno primn lo tendenze: NI i bisogni, TL torre )a esene 
PA ie zione dil servicio militare è otti frovvodimeto, mia 

To e Qull'esenzione all'olbiigo astoluto; vil fia gran diffe 
taglito malammuto; come irta wa sarto, Ja cu vita FEW1A, ni è neve l'alteraro, tutto nl ma tratto 18 
vi nodliafa Den: poco, è in' una parola l'oppista del nuto _ ©onizioni d'ans nazione come l'italiana. 
proverbio: L'iito nov fit il onaco, TL pubblico sî di- Tu miossina, accetta Il principio dell'abolizione della 
RI csotzjono, ma sostiene il principio. della, surrogazione 

‘Parlando del sig. Privato, ramimentinimo cho questa Sotulizionate, paxticolarmento riguardo al possaggio dalla 

è la sua beneficiato col proramma giù simune 1% (Ila 3' categori 
fr : È Pastore (membro dell'ufficio, contrale) tipetento 
‘Al Rosini poi, como già dicemmo, ui im cent a DiSS0 3 20c0 quello che già dite, fsi nel Vissimare 
commedin-vaudevillo, del'cav. Garelli (con musica del i! Sslewn adottato per la formazione delle secolo ca- 
fmootro Casiraghi: Lena d Rocienilon; Îe prove a caî 168%. Dichiata, di ‘nb essere fiyorerolo al sitema 
‘lito sitio dali a aporat bono per questa fera, | ht vorietbo! costituite un oséreito eccessivo, ferché 

PAll'Alfri avremo plre stassetà la serata n beneficio 20U!di rado avviene che la quantità: huoso alla Qualità 
dell'attoro Emilio Priola, cou la 15* replica a richiesta —Mituaio dice cssoro ertora il credere che per citare 
‘uerale della commedia popolo del cav. Garelli: CHi 10 sfrito solidamento vittorioso occorra. fondilo sopra 
Simo a iliga o la primi ranpressifasione d0) uovis: I! feutilismo nristoeratico prussiono. Per! vare ‘in 
simo scherzo comico in tn atto dell'aticro-autore-dìret- Dion ordinamento militare basti. mantenere il nostro 
tore È. Gemelli: Lu comedia an paradis, la bragidia | Miglioranilolo, puîclià. per. l'avvenire, come per lo, pas: 

? ato, noî trover:mo) nel nostro csevcito i 
“a platea e ta fusa sul puteli. sato, n n 
‘cla a Napoli, Îl'Fafconiche (i Ti Maronso, rap: VStriny Mella libertà e della vittoria, 


























































prisentato dalla clmpaguia ‘Alberti n quel teatro Fio P"eM, fichinta chiusa ta discussione grutrali, e di 

reutini, lo ottenuto ‘un completo sucoesso, TI jiubblico 1% vola sl relatore. È = 

jio rimaso soddisfattissimo e gli nppinusi furono con. MOnnbroa (relatore) paria a Inigo difcadietido, la 

DA istitusiono ella secoìda categoria eil complesso dello 
5 Pungoto; giornale localo, chiama questo lavoro uîì !6€&0, è ranoueitaszio i molti anponti cò vi feosro i 


geuetali Pistore ed Augioleità, noichd altri seit 
Gsserta cho! tm 6 Ja cosa I più facila dell nivito Il 
fare: mia leggo che ossi andare n genio n tutti. 
Pres, li lottuia el cosvente! irt, 1 del progetto 
dit UUegga per niodifcazioni lla lcgga organica 20 





più compiuto, il più artistico che. fusse uscito fi 
dailn perno del signor Marenco. e sl ausura « chi 
giovane © chiaro, autore faccla_ sempre più rapidi pro- 
‘pressi nel campo della. drammatica; » 

‘Ed n proposito di Napoli la compeguia, diretta Ù 7 qlla 14 
entro del Fondo, lia incontrato pienamento le simpa + ‘Art: 1: Nella leggo: organici 20 marzo 1254 sn 
Ki Del pibblico cho fi acectro con ulcere scopre rings 1"*lotnmento dell'esercito; sarà. introdotto. il cibi 
gioro.  Applauditiasime sono sempre le sighore Zeri. Mento di dentininazione seguente: 
firaeai, Ta cara Amvetta Cum; 1 signori, Ceresa, Tdic ‘Forma femporanca invece di forma provinciale. e 
glieb, Pesaro, Meschini 0 io) stesso. direttore che ln  Vigliani propone che questo primo n 
starmpi nou tralascia ma d'encomiare, SN su O ola ce ma 

FRE iermaniente iveco di ferma d'oydinanza, e. ferma ten 
Morti denunciati all'ufficio dello Stato Civile poranca invece di ferma provincie, e presenta il re- 
giorna 15 marzo 1871 _.lativo ordinò del‘ giorno. 

Ritardi Cristina nata Casola, d'anni #1, di Fayria © Pastore desit istiaguere l'armata di 
_ Rellimo Marini. fl: -19, di forio — Pichiottiwo îrs- mare da quello ili terra, quando si parla della joima, 
resa; i, 54, di Robella gaia sempre e parole: di mere, 
netta, piogigia 1a. proposta del se- 
“dî artiuiann Po, comeriera — Tarchetti Pietro, id, matore Cantelli, e 'dal'cauto; suo propone che alla pa- 
88, di Vercelli, dottore in medicina & chirurgia = Pas”. tolarussenfo, sì sostituisca. quella di arruolamento. 
tone Anna nato Vola, id. 69, ii Torino — Alasia Ci- Pres: domanda se la moziono del seuntore Cuntelli 
milin nata Bianco, il. 75, di Torino, vellutieta — Ilina | SÎn appoggiata, 

Carlo, Jd. 95; di Rivoli, impiegato ‘al ininistero delle È aproggiata. A 
finaizo — Più 6 minori d'anni 7, Pettinengo vorrebbe clio si conserrassoro Jo d 
ss Nlininasioni di reggimenti d'ordinanza e provinciali, 
Noscite dichiarate all'uffisio della Siato Civile -—Derchit Sono consacrate dall'uso e dalle tradisicuî, ma 
il giorno 15 marzo 1871 Ai tinisce al senatore Cambray-Dizuy nel desiderate che 
Afnschi 14, femunive 15 — Totale 2 la parola dssento sia rimpiazzata o quella di ario 


Tui 1 — lamento: 

lsservazioni metereologiche fatte all Osservatorio a. —Viglimmi pripono ui cmesdiiento elutme n 

Oiromamico di Torino a mett 76 rl livello del merc: | quuato lle il viatie Peelseago icunvla ila o 
15 marzo 1871 mu ione dei reg. menti, 

Menabrea (relatore) chiede (he Gli ciendauo 

dei senatori. Cintelli e Villinui sino trasmessi alla 
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Cortassn Elisabetta Auto SÌ L&GI 
6, di Carinagiola — Tuit larietta, id, 20, Chmbray-Digny © 
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ETA tone 
Altan rv Il Senato aderisce, 


Sona al 735] (725,0) 7840] 7894] 011) 7: 





8 La seduta è sciolta alle ore 6, 
ene 
CAMERA DEI DEPUPAT 
Seduta del 14 marzo, 
Presidenza del Presidente m1, 
La seduto è nperta alle ore 2 30. 
sal “sol ol sil sel vg L'ordine nel siorno rosa il sezuito acita aisonissione 
del'inogatto di legno sulla guareutiio' per 1a Maipoi 
ci dia del Somuo Pantellce eil libero escrelgli dell 
lane lie fis fi fistole sor ONE Siete aa Rail E dt 
RR ei Ga I i ato 
[ebole fdebale [debole [debole Kdebole | l'articolo fù discnesione da vani critori. 
Comprende otie contro di esso sl potessaro elevate serio 
ct.l601e0 ragioni, ma credo cho a chi voglia fredinmente consi- 
76, ‘deraro la questione mia ee VANO SOMALIA. Ni 


B,H+10,1]411/9|4-14,0/418,8/4 0,1 
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cente: 














ga atm |copert,fa. ser.la; #er.la; ser.la: 
Temperara esterne al nerd { min 





‘gradi centesimali IDA aeia (19,8 Seota. Alresplugoro quisto'artisol ola] Si 
i respingere ques o gli "ultimi av- 
‘Aogua caduta mill, 0,0,Minima della notte de1!16-+H,0.. | vonimenti che hanno trasformato il Papato, 
Bollettino astronomico dell’Ossoreatorio' di Torino |. ‘Dimostra l'oratore che i vincoli cis nulvano lo stato 
(Tempo medio di Romé. — ‘1? marzo 1871) alla Chiesa furono sempre fatali nd entrambi questi 


Nassero del Sole, ere 6 01 — Pawsaggio ‘al meri» _ corpi dannosi di popoli. È ormai dimoatrato “a sufi 

disino;i ero 12/98 — Tramonto, ore 6/95; cienza vhe l'ingerenza. dell'autorità ‘civilé nelle" cose 
Nascere della Luna, 4 57 matt. della Chiesa è di pregiudizio ni muovi priucîpîi che fue 
Passaggio ‘al meridiano, ere 9 85 matt. ‘formano oggi il resgimento degli Stati liberi, 
Tramonto, ero 2/17 sera. — Giorno della Luna 26° Non comprende come oggi si ablia tauto timore per 


Îe conseguenze della libertà delle Chiesa, è non lo trova 
SENATO DEL REGNO. ‘iastifcato în chi fa sempre proclamato di avere fade 
Seduta del 14 marzo, 


nella libertà ‘© nella santità del diritto nazionale, 
Copie mai, dopo avere avuto Îl coraggio di 
Presidenza del marchese W. Torreari DI \ggio di atterrare 
Lu seduta é aperta alle 8.9rd, 


il potere temporale, si jndistreggin oggi  dilnuzi alla 
logica’ è necessaria che dovera,de- 
“Segn Ia disonasicné del progetto di leggo relativo + ima 20 eusara [ele 0 dechastri che divora, de 
dell'ordinamento) dell'esereità; L'oratoro! non ulvide questi timori, perchè ci 
> Angloletti i miao ela cute fer Ge i Cic i dee alone dle De 
salstema, clutame) ; co ‘ermiz:a preizazilo app arti: 
sh, hd avere ua esbrolto meno fort: metto ilo che que eo Prego le (Ouuera al approvare l'art 
on lo: sia attualmente. Sineo e Pescatore piopongoit e svelgino nn 
Pai :250,000 uomini di leva annua, tanto il miuistero loro emendamento di ‘cui Ja Commissione non accetta 
quonto-jorna sosrtiamo: soltanto ‘100,000 per liste di nessuno. 

strazione, per: riforma e per renitenza. Dai 150,000 —Piottt de’ Bianchi: espone ‘alcuie consfdera- 
uomini che rimangono, il ministro ne detrae,Aq.ORA per ssionitper ‘spiegare 10" rbiziond “dit 10-Induisero di 
ragioni legali, p,divide gli-aliri. 90,000 in\dpo entego-  sonturm isaleme adi nicuni mist ‘colleghi ‘mi iittio 
rity. gioè: Ia prima cosponta: dai 60,000-uomiui,; più ,a- sgettuinpirato n eritesii affitto tMVorat al quanti dai dust 
ili. Ia sogonita dei 30,000; 20020 abili A 1mvase.NOr- | «va rtà?1a' Oommlssione;i "Pin DT 
agi. che tatti i 150,000; pomini, auuni  fapgasero,;parte x gH"propugna a: fotmadonb ilo coicteifizionti vie 
plell'esercito,.e li divideroj pure.in duo: categurioy ;Ih  soesìiali e diocesane*tomib cori mbritt dit dito ta» 
priva delle quali, comprenderable.i 60/000 m0mini.i più «icutrà di ‘puesadere ct ‘acquista; “eci do" di elag: 
abili, o la seconda gli alti 00,000, Dopo avere svolte sera i parroci ell i vescovi; Mano iauo che vengono 
nfetne altre considerazioni a sostegno del progetto da istituite le Congregazioni cessorelbeto di esistore le 
































fabliricorie, ‘gli cconomati ogi; li ereguatur, d'plucet 
è l'appello ab aliune; 

(Lia) Camera ( disattenti). 

Tatertanai propone ili sospsuiere: ogni delibera- 
zione intorno alla) legozia apostolica di Sicilia ino dopo 
la votazione dell'art. 17. 

Questa proposta non è apirorata. È 

Bonghi (relatire) tico, cho sarà lincvissimo perché 
‘ora dono gli, orators cl batmo parlato tanto Jyigo ron 
SÒ cha wu melo per distiagnersi cd è quello dî essere 
molto) concisi (Sî vio). 

Tinto! oli la Commissioni ind! acestiaro sies: 
stia’ dalle proposte, cnoidamonti è controprogetti ‘che 
farvno: svolte supra questo art. 10. 

L'oratore passa lrsvemente ju esqune È priucipali 0 
più sostanziali fra gli argomenti addotti davi arver: 
Suri, è trova Gle aleuni di essi si fondano sopra errori 
di giudizio è ii fatto. Dimostra cho la Commissione la 
studiaro. tmeti i sistemi messi innanzi Îu questa discus» 
sione, ma di averli abbandonati dopo maturo esnine. 

Il sistoma cho eesn propone 6 sostiene è secondo la 
zioranza della Commissione il solo logivo, chiaro e 
Leu deffuito, Faso, parto a un! Gencotto di libertà al 
quale tatti deb)iono rendere omaggio, Dissipa i timori 
Qi Soloro che da questa legge! non vedono dorivare che 
fucravanionti è pericoli per Ia società civile. mi 
strendo- como cssì vengano grandemente esagerati. 

L'Italia, por essero cimsoguoite al ‘se stessa 0 jr 
a atessa utilità; deve spogliarsi di ogni ‘ingerenza 
niello cose /nttiuenti alla Olîesa, Ja quile; ha_bisogrio 
di riagiovanire e di ritempenrit alle fonti della libertà 
6 vl progresso, 

Vî ora forse uua:lotta; ma ossa giuverà all'Italia : 
remo, viglincelii se mon. accettassimo Ja, bat- 
a Ina Ji vigliacehi ancora svrenimo ove nou scen- 
‘a Viucera (id approtazione) 
Lia Camera approva l'art. 16, come è proposto dilli 
Comurisstono. 

“La sedtita 




































sciolta alli ore 6.118, 
REST 
orivono: 











enzo; TÀ marzo (Gera). 

So da liuona fonte che il Lanza appena tornato 
di Roma la dato istruzioni urgenti d'accordo coi 
siioi colleghi; per il sollecito trasporto della sede 
del Goyerno. Queste istruzioni sono state dira- 
mate A tutte le omministrazioni centrali , ed 
cho alle presidenze delle die Camere. Posso ng- 
giungere che da oggi i projarativi del trasporto 
sono spinti colla massima alacrità. 

A qual motivo debbansi attribuire queste stri 
zioni, non ve lo saprei dire etattamente; Corrono) 
due versioni; secondo l'una il Mliuistoro , per ti- 
more di complicazioni estere , desidera di affrat- 
tare il trasferimento per chiudere, possibilmente, 
l'udito sd ogni ingerenza forestiera nelle faccende 
di Roma, 

Secondo. l'altra, il Governo affretta il! trasporto 
per timore di qualche gunio a Roma m causa del 
imaloontento generale della città; fri le due ver» 
sioni erede più probibile quest che quella. 

Sono ‘state deposto sul banco della presidenza 
Varie domande d'interpellanze. Fra le altre ve no 
la una dell'on, Majoralia sulla presentazione dei 
bilanci rettificati dell'anno cosento, i quali de- 
vono essere presentati entro la prima ‘quindicina 
di marzo. Ora, domani seade questo termine, e 
finora non sono' stati jresentati. Credo che il ri- 
tardo ala dovrto ad una riunione a cul sono stati 
‘sottoposti tutti i Dilauci per introdurvi nuove ri- 
duzioni di spesa. Ad ogui modo ritengo che 
questa interrogazione: debba riuscir vana, porché, 
so sono ben informato, il Sella deve fare domani 
questa presentazione. Fi 

Li'Internatiohal aniuazia cio la /Regina: di Spagna 
fa ripresa in viaggio dalla febbre e che. ella giunse a 
Rossa (piccola città marittima nella proviucia di Bar- 
cellosa varso.i. confini di Fraula) talmonto affito che 
yi Gi dovette fermare, 




















JOSE.DI FRANCJA. 

Finalmente el'indisciplina i 1 ll'Aveutino, «vverossia 
di Montmartre, avrebbero giù incominciato n restituire 
i cannoni; da éssi ustoditi, alleantorità militari. dle 
tro il goneralo Vinoysospendeva con decreto in data 
11'mmarzo i seguenti soi giornali: Lo: Vexgeur, Cri di 
Feuple, Mot d'ordre, Père Duchîne;; Caricature; Bon 
che derfery dichiarando; prothita 1a pubblicazione d'altri 
giornali muovi fnché dura \lo stato d'assedio, i tivol- 
toai di Montmartre fnicevmmo pubblicara sui giornali la 
neguente protesta: « Contro gli attacchi altrettauto.0- 
dosi quanto ridicoli di; una certa stampa; noi notf por- 
siamo opporre che il silerizio ed:il disprezzo: ma vedenilo 
chie quente ignobili caluanie tendono. a’ perjietuarsi; e 
certi battaglioni della guardia nazionale sarebbero di- 
‘sposti ‘a supporre che noi vogliamo appropriare! 1 pezzi 
d'artiglieria che ad essì appartengono, crediamo neces. 
sario ricordare che.j cannoni farono la noi trasportati 
& Montmartre per sottrarli ai Prossiaai prima. di tutw, 
‘e poî, per non lasciarli in abbzndono.. 

“4 11.61% battaglioue; persunso d'essorò uterpieto doi 
sentimenti di tutta Ja guardia, nazionale: del 3 VAT vir: 
‘conilario, offre di restituire senza eccezione tutti4i:cape 
‘monia le mitragliatrici ai Loro veri possessori, contro 
loro reclamo, 

+ E fa voto che i diversi battaglioni componeuti Ja 
guardia nazionale di Parigi soppiauo esercitare la ue- 
cessatia prossione affiiobé si rimetta in vigore la leggo 
del 1832, per ciù che cuncerne l'artiglieria dello guardia 
nazionale, i 
uu EP, agiopero degli operai di Roubaix, che, da più giorui 
ssoutinpa,, pars abbia prodotto dello gravi collizoni tra 
‘easi puanaiosi è la ebdarnezi. Ta mattia 
‘el-10, corrente, le: vio, priucipaJi, di Roubaix: erano iu- 
sgombre, di popolo, fra. sui figuravano. molte donnt: 

sBateaglio li coutarai adoprgvansi lavano n dl | 
psrfere, la salon: sempre più trajacnte.I Verso:la 1a 
comitiva di operai venento alla via deg LonguesHnin 
5'iucontrò coi gendarmi e li assali a colpi di pietra 
reudone parecchi, Allora cominciarono gli arresti, 



























suoi a raccolta; 0a i soldati sî sebierarono davauiti al 
‘pulazzo di cietà. "’emqusi nuovi disordini. 

‘A Parigi si fecord) molti commenti intorno nilo son- 
troidi convogli sulla darrosia a Patenux, cho, riusci 
tanto fanosto ani feriti <d iufexmi' prossiani che ricon- 








1 ancavnusi dali 3Inns, @ the per (gombinazione, forti- 


cniata Sipario atti i Francesi che accompagnavano il 
treno, 

Contiitia piro molla vaceliia capitale della Francia il 
sistema i'eseInainie contlo i Tedeschi, già innnigntato 
al principio dellinfausto guoera; odi aa viompiafonien- 
tato dall'odio e dill'insazichile scte dti vendetta, Ls 
sezioni del'Tetitito di Feinifa, comb pure l'Accademia 
di miediofi deliberarono testa cho tutti 
tisti o'letterati tedeschi appartenonti agli Stati rap- 
presentati nell'esercito dell'imporatore Guglielmo; e lè 
sono mewbri corrispondenti delle vario fncoltà , sieno 

‘mogliati di questa qui 
ricovero aleno di 1a del Reno. 
sig. Bismark si recherà. @ Bru: 
sollos, ove stanno; por definirsi le ultimo trattative. di 
pace, ondesottometterno il risultato alla Dieta. fede 
rale. To accompigneratino il consigliere ‘privato’ Au 
en, il eouto Bisnark-Bohlen, il aîg. Keudell'ed il'com- 
sigliero di logarione Buolier. I negoriatorî francesi sono 
Îl sig: Baude, ministro di Francia in Gresia,ril gene- 
rale Caillé, il #ig. de Gontard, montro 1dell'assamblea 
nazionale, ed il sig. Declerg, segrotario del. ministero 
degli affari esteri, 











































\ENZA' DI RUSSIA! 

‘Ban Pietrolniygo, il T'Wiabso, 

fi dei due imperatori lintino ‘nalnienta 

posto ‘nn tornino ni commenti d6I10" stampa ‘si fedenda, 
comie russa, la quale ini quest'ultimo tempo ai aoinpia: 
cava nella; surposizione snfonditiasime: di una: vi 

| possibil guerra tra Ia Russia o la Germatia, Nelloami- 
slievoli parole deî he sovrani si scorge chiaramente 

qual kia la reciproca posizione dei due grauti imperi) 

che trovernano nel più perfetto, buon accordo Ja fonte 

















comune di gloria © prosperità, 

i È strauo clio la touvenieiza, l'opportunità e quasi 
‘diremmo la trecassità li questo acooio, oral’ beno:îa- 
tesa ti duo Governi, nou venga egualmente apprezzata 
da qa parto del giorniisivo, clio, como diceimmo, la È 
toi appresontonti qui fra noi ed fu idcuni ‘orga, 
por molti riguardi: mregiati, delta stami di Geremaoin) 
Ta notissima; Gazzatta d'Aligusta, è to! d'esciniio, non 
ceasa da qualclio teupo in qus dillo istigazini c/utro 
la Russia; sono sopratutto le nostre proviucio baltichia 

ui clie liano da fornire l’argumonto alle ane malevoli con- 

siderazioni, il pretesto alla sua. nttitutivo‘ostilo, Li 

cusitetta riasiionzione di quoste proviucio; dipinta dh- 

gli articoli della Gazzetta d'Angueta coi colori più fo» 

schi, dovrebbe) secvndo il dotto giornale, divenire: o 

tosto 0 tali, motivo di tm serio, confitto fra Ie: duo 

nazioni. Ora in clio consiste questa ormai fazioso russ 

ficazione® 

È naturalé. cio î 250,000. Dedeschi che vivono! ille 
provincie baltiolie con egunl numero di Russî, e cun ji 

‘un milione di Estonî e di Lattoni,, non ocenpano ria 
posizione appartata. TBousl sì vuole cl'essi abbiano co- 
mmuni cogli altri sudditi russi tutti i dirai vintaggi. 
Fiuora mancò. loro) ogni occasione di far imparare ni 
loro figli seriamento In Jîngon: russa, senza'Ini quale 
nossun tedesco. pui far carriera nel nostro paese. 8p= 
ventò si verificavano i casi che gioraui tedeschi {quali 
‘Aygvano egreginmaiito compiuti i, loto studi noi giunasi 
di ga, Mitau, Reval, o nell'università di Dorpot., st 
vilero escinsî dl servizio ‘dello Stato perdlà igua 
dîll'idioma russo. Ebbene ora sì ha avuto cura', © ci 
lo al noti bene, dietro desidétio/ aci Teteschi medesimi, 
di volgere nel programma degli studì pei gintiasi sua: 
detti, qualche maggiore atteuzione allo studio del russo, 
Nello classi superiori si sono stabilite dn 0/9 leziinî 
settimanali. per.la' grammatica. russa ,'per gli eberetzi. 
di stile; per la storia © letteratura della Russia. e per 
questo lezioni è stato nominato un professore russo, pel 
semplice motivo. che, stante le pon lievi; di@ccità della 
‘pronunzia, uno straniero può, raramente. riusoîre nn 
Buon maestro della nostra liigna, 

Dispiace al sig. Kattner — il corrispondente sum- 
rventovato della Gassefta d'Uuignista — cho sia stato 
tiominato! d'r:ttoto del ginnisio di ‘Aitan il glio del 
'noje dell'antica amVasciat ‘russa n° Welmar, ‘in nono 
cho ba avuto agio di fare appunto n Germania'gli studi 
più severi; Se il ‘signor/Kattuot trae da questi nomina 
Ja. conseguenza. cla si vuole: russiicare il iginnasio di 
Mitau; gli si patrelbe domandare. ne: crede;che: noi. m- 
tendiamo germanizzare quel considerevolissimo. numero 
di giunasii russi che sono disotti da valeuti professori 
tolesthi, 

Gusto pof alla professione. di fedo politica 6 naato« 
nale dei tedeschi nelle provincie baltiche, ‘ognuno sa 
ch'essi tengon saldo alla’ Russia cl ‘al'suo Goverio, 
cinocatanza ele non armonizza troppo coi» 1o/0 jretent 
condizione di « vittime dell'oppiressione e'dell'assofuti» 
amo moscovita. 

La volontà delle popolazioni — dove non'al fascian 
vali in contrario inevitabili \lisogni e conridersioni 
della logica più strioguito, come.fu il caso:rignardo 
allo recenti annessioni della, Germania —;Ja volontà 

Ale popolazioni, diciamo, va rispettata, g poiché ainmo 
su guasto soggetto couriea' pure che saby}ate, che qui 
gi stuplico altamente a vedere come uuila gi faocia, dl 
parve ostia, o meglio da paste del vostro Goyerag. ner 
sovvenire allo aspirigioni degli {nfe}ict Nizzetdi i quali 
Put'sempre restarono © sempre fi' biobtFaio SEI Hm 
Linui, Molti distinti personaggi russi, ého'solévatib nitro 
volto: passar l'inverno a/Nizza, ‘che restarono" if fin 
trin; quest'anno n cagion della (gusrri; intefeniazido»i 
vivamento alla sorte di'quella: città, sono ‘mpréda lla 
più dolornga meraviglia, olio spettacola; sill'abanriato 
iu cui é lasciata, Non solo Cavour, anal. 5° apirito 
£ morto ju Italia; în questo momento almono lg alcerca. 
invano, n 













































astog AL 
DISPACCIO PARTICOLARE 
della Gazzetta. Piemontese. 
CAMERA DEI DEPUTATI — Seduta dol 16. 
Sella presenta i documenti relativi ai bilanci 
definitivi del 1871, ai bilanci di previsione do 
1872 ed alla situazione del Tesoro, 
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Egli comprendo come ora manchi alla Camera 
il tompo di disonterli a Firenzo ©, che sarete 
troppo tardi sa si disentessero a, Roma, essendovi, 
massimaminto noi citati documenti, disposizioni 
necessarie a prondersi in via d'urgenza. 

Devosi senza indugio aumentare il bilancio 
della guerra, ravvisandosi ineuficfenti i 190 mi- 
lioni stanziati lo scorso anno. Giù esso fa mello 
stato di previsione portato a 142. milioni. 

Ora occorrono inoltre 3 milioni, per la fabbri- 
casfono di 800,000, noqvi facili, il cui numero 
dovrà gradatamente giungere ai 700,000 almono. 

Oocorrono pure 8 milioni per hnovi cannoni e 
por fortificazioni, 

‘Queste sono precauzioni! utili al paose;, È voro 
clie l'Italin non dove indufetarsi. troppo, dell par- 
iti avversi; sia all'interno ghe all'estoro; ma è 
anclie evidente che non deve restare inerme contro 
qu siasi! ‘sconsigliato che attentasse alla sna si- 
curerza. 

* Galcola quindi la somma indispensabile da procac- 

Iltntsi per provvedere alle spese del 1871, tenendo 
conto del disavanzo dol 1870 e dei pagamenti ob- 
bligatori per guarentigia ad opero ferroviario è 
rimborsi pure: obbligatori scadenti. 

Credo che, questa somma. debla casere di 170 
milioni. 

Esamina poscia i mezzi diversi per procurarsela e 
fra tutti ‘gindica miglioro quello di numentare la 
circolazione cartacea per altri 150 milioni, e di 
‘un nnoyo, decima tutte lo finposte. 

itieogti presenta i progetti sui matrimoni 
degli ufficiali e delle modificazioni di alcuni, ar- 
ticolii dol codice penale militare. 

‘Sella presenta una convenzione colla Banca 
Nazionale 6 un progetto per l'abolizione dei di 
ritti difforenziali. 
anza prescità tu progetto sulla pubblica 
sicurezza, 

Riprend 


Mirco 
;ORRIERE DEL MATTINO 


INN 


























i Ja /discnssione sullo: guarentigi 








Gi scrivono: 





Firenze, 15 marzo. 

Gli ultimi casi di Roma avrebbero suecitato la 
questione se per avventura ion (convenga di mo> 
diticaro il regime  dell'amministrazione di quella 
provincia. Assorbito com'è dallo cure del trastv- 
rimento, della. capitolo, il Gadda non pnò  accu» 
diro così diligentemente come sarebbe necessario 
agli affari ‘di amministrazione. I suoi poteri di 
commissario, per quanto possano essere snperiori 
a quelli dî: un semplice prefetto, trovano nella 
loro esplicazione pratica. ostacoli, por rimiorere 
i ‘quali occorre noi singoli casi uno, studio spe: 
cinle; e che rendono difficile e lenta l'opera del: 
l'autorità. 

Negli incidenti del 9 e del 10 apparve mani 
festamente la mancanza di quel nesso che nelle 
altro provinole, ove è normale l'assetto delle an- 
torità, rende ‘agevolo la cooperazione del funzio- 
nari dot varii rami. Ben si piò dire che a Roma 
trovaronsi praticamente di fronte ed inolati l'uf- 
ficio (del questore s l'autorità militare, senza che 
un concerto positivo: tra le autorità. supreme ci- 
vÎli e militari agevolassa l’opera di una pradente 
prevenzione © di una eficaco repressione. 

Porr questo considerazioni; le quali, furono ‘og: 
getto di serio esame per parte doi, ministri, si 
‘sarebbe’ ventilata ln proposta di istituire a Roma, 
accanto al commissario regio, il-quale si occupe- 
rette esolusfvamente degli affari relativi al tras- 
forimento "dolls \copits!o nn' prefetto, od’ almeno 





























cdmpito di provvedere all'azione normale dell’ame 
ministranione provinciale. 

Le assicnrazioni che l'Opinione di ieri porgova 
intorno allo stato presento della vertenza tunisina 
sono conformi a quello che mi consta da ottima 
fonte. Debbo: però aggiungare che, (sè nulla! an- 
torizza Mnera.a credore che il bey abbia rictasto 
la propria ratifion agli accordi intorvenati@ Fi 
tene, v'lianno d'altra parte sintomi "gravi, delle 
posshuo disposizioni che prevalgono presso Îl Ga- 
veto di Tunisi. La Società agricola. italiane, 
contro Ta quale si spiega con mille, vessizioni Il 
mal animo dello autofitàztunisiné, ha ricevatoin 
questi giorni ancora l’antiuntio df nnove' angho- 
tie. cho sì sarebbero/perpetrate a ‘aio, danhio: 

È assni dificite Gontepire che-Îì Governo tuni- 
sino sia sinceramente disposto ai: accordare una 
riparazione per gli atti anteriormente commensi, 
mentre sta commettentone dels nuovi. cIntanto la 
Società hn esposto *i’ùna' memoria, che ‘rimet- 
terùì a chi di ragione, Clo-iudicazioni 'antentiolie 
dei danni patiti, afinclè-il Governo tunisino sia 
invitato a provvedere ad nn congruo indennizzo. 























L'Opinione scrive‘: 

Abbiamo lotto in alcuni giornati: che sarcblie doman 
dato un oredito' di 200 milioni per le fortificazioni delli 
Stato.! Cho lo opere di difssa dello Stato abbiano a ci- 
star'midito; mon'pnò, qU6de ‘ibbfo; ma: ln sbesa Sarà ne: 
cossariamento ripartita in un lunga sorie d'anni, Cre- 
dinmo clio il credito che verrà domandato pel 1971 n0u 
oltropasserà la. somma al'scì milioni; * 

Si è costituito; MonteVidon tu Comitato primotorè 
per ln formazione di ‘una Società di protezione agli 1- 
migranti italiani, al lodevole scopo di afutazii ju osi 
ctitica circostanza; cui potessoto ‘ritrovaraî., (Borsn)., 











Di buona fonte ci di assicura che, se il presente I 
Lera nvrù Vita sufficiente, si ‘proponga di iniziare 
opportizio trattative, ‘alla prima buona occasione, per 
ottenoro. una revisione dei nostri trattati di commerci 
colla Froncia, per eliminare quelle comlizioni cho fore 
dall’esperionza fattana, sì riconobbero alquanto grarcse 
‘ni nostri scambi cd alle nostre industrie, (24). 

Il Diario di Barcellona lia il seguente telegramm 

« Midrid, 10, — Si tratta di formare n compe 
nilitare vicino n Madrid 

x Si dice. che jl' governo |roporrà alle Coi 
amnistia, * 

COSE DI FRANCIA, 

I reggimenti 24 e 75 di liziea dell'esercito di Fat. 
erbe furono destinati di guaruigione a Versailles , ed 
il 19 corrente fecero il loro ingresso in quella città , 
mentre vi sì stanno complendo i lavori necessari per a 
Gartiora cho deve colà tenere. Ia, sus prima adannaza il 
25 corrente, E 

Ti Ruppel dico che la, sospensione dai sai giornali e 
la soppressione: del diritto di pubblicarne dei nuovi 
avevano domenica: scomma’ fatto nsdire: qualche gita: 
ziono nel pubblico di Parigi, cho;iligiorno prim mi- 
atravasi abbastanza. tranquillo. Ma, soggiunge quel 
foglio, il; bupa | senso; del. popolo capi. ben presto non! 
essere conveniente, di olfrire in. questi ‘tempi. un pre: 
testo alla reazione , ©. ‘flare. fomento/per sivpoca: cosa 
alla guerra civile, Ad onta di ciò wa ultimo telegram» 
nix particolare in ‘data ‘del 12 ci kuniinzia chie nuovi 
sintomi di asitezione ai niauifestano a Hellévillo e Mont- 
martre, 2 

TI generale Vinoy tene uno ‘rivista “sul campo di 
Marts di tutte lo truppe éhe ora comporigia») fa guar 
niglone iti Parigi =" oltrò-40!mila nomiti — 'ed'espost 
‘id esto lo critiche condizioni della. città, esottaudole 

oro, dovere di reprimere i disordini. 
Il Journal deo Débats constata cop indegnazione che 
nello, stesso. giorno era _stato ‘affisso ner. Ja via della 
città na proclama dei rossi, in cui si predion all’ar- 
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['& poterido mantenerai in comunicazione diretta e conti- 


« Gi' non dove essere tollerato sotto nessun. rapporto; 
la dustra armata ha sofferto abbastanza per la sua 
‘iimcanza di discipliua, Sperinmo' chie non sî permetterà 
‘che f soldati vengano chrrotti da mone il-magogiclie. n 

Ta deliberazione dell'Amsomblea di trasferire 1a sua 
1609 al Veysailiss produsse in' Parigi buon fatto, non 
019 bol 610 politico che ou conosce quauto vi debba 
‘fdidignéro una bona e pronta spedizione degli affari, 
il bhé ol coto commerciale © finanziario, che spera 
avtadino’ dosi minore! probabilità di propngarsi Jo false 
(EGO GLi d certo. d'altronde cho i deputati. trovar: 
‘iti solo distanti da Parigi d'una. mezz'ora di strada, 








iin”ooi Misteri e Gogli altri: sérvii dello Stito, me» 
‘glio si reridefanno conto della sitadtione; è putrauno 
‘fuînaf tavorate con maggior Tona;*/fnoltre, ‘trovandosi 
rier cosi dire iotto-1a' orvegliànza difetta dell'opinione 
pubblica, giova puro credere thè molti pregiudizi che 
srariti iifostati in alcuni rappresentanti a Mordoaus 
Lil ‘puts dignhal legittimare V'appellativo di ruraie 
loro applicato da)ta ‘bello. spirito radicale — sarauno 
vo ‘tbautoniti,| per dire luogo ad una” azione 
aiinpaîta © fermia nel vero interesso della nazione. 

La quistione più palpituite del giorno per Parigi si 
& quella dei fitti, Ne" acbborght Saiut-Antoine e Sai 
Afarcenti nm ai parla’ più d'altro. I sindaci di circondi - 
top in, una loro" riunione; hanno incaricato un: Cammnie- 
sione per tale oggetto; la, qnale dovrà riferire jutorso 
a questi punti: 1, Soppressione pur e semplice ii tre 
rate dî fitto;.2, dimbinizione della. metà del' debito li 
cativo; di. Mantenimento del debito, eon obbligo Tai 
catari entro l'anno; — in ogni ‘ciso, sop- 
pecesiina di sei mesi d'entisipazione.. + 

Gli nomini: seriî si stupiscono però che il Manicijià 
abbia patuto prenore in consilerazione! questi progetti 
che &ilo rifiosino sulla violazione do'contratti e'la con- 
fisca ‘arbitraria; o 

Nel 1818 il Govormo ricus fermamente: di aderire 
coiiimili misure ccoszionuli; reclumata aushe allora: con: 
‘elamiorota crergia dalla piazza, Ed' anchio attualmente 
af divrubi o-lasciare:che la-situaziono! ni regnlnase: dii 
diritto comune etvinmente' applicato da (un giudica di 
paco, nel caso che lo 1arti' litireesatò ou potessero 
‘sggititarsi tra loro ch tin accondo amichevole, 

Del resto basterebbe pure'apnlicare alla regolarizzi? 
zline degli urretrati! por iL fitto. la: disporizione. del 
irogetto di legge sulla proroga! degli efotti. commor- 
ciali 






































Îa Girone contiene un ‘progetto | abbastanza orli 
vale per pagare, senza gravi micrifiî, l'enorme cont 
Uinzione di guerra. Trattorebbesi di mettere fn lotteria 
i atittro o cinque castolli imperiali eblle loro dipon- 
‘denza; li Provicia. domocratisa! non hs punto bisogno di 
Saint-Clcul, Compiègne, Fontnineblean, Pau, ece.; si 
potrebbero fare ciquanto milioni di biglietti @ cento 
franchi J'ano, in quattro 0 cinque serie, secondo jl'nt- 
mero: da' castelli. 

«To nono convinto, dice il corrispondente del citato 
giornale; che un ‘numero stragrmide di questi biglietti 
ai venderabbo!in' ‘América ed in Ingliltarza, senza cil- 
volare" InErazcit,, GYe*eiastuno vureelibe acqbistarno. » 

‘Al inifstaro della"guerra si ata pensando mila unova 
sedo'da destinarsi ‘ai'due ‘grandi’ stabilimenti wilitari i 
‘uniol in Franoja; che_ finora, trovavausi w/Metx &Q a 
Sani 

TA idiota d'ipplicazione del geato;e' dell'artiglieria 
‘nafebbo’ irinforto da Méte al Arras dda Biurgin 
‘Bourges! pero arrebiba la preferenza per'la stri fonderia 
‘i cannoni, il suo grande laboratorio! pirotecitit4; ed ij 
suo! vasto pipe: 

La mewola dì mellicina militare aî pactereblie dn Stra 
borgo, a Nin 




















I giornali tedeschi racano; 11 sognante’ telegramma: 
Roma, T$. — Il Popa xi rifiuta decisamente di al 
Vibitoiar Roma, Egli dithivia chel la sua morte è vi 
cia, e ole egli ‘vuol norize, sulla soglia degli apoato! 
Veuiera: Quindi rotto Je tattxico relativamente al 
Tuogo lla sua futura residaliea 














Jiivio, gravidi musse di truppe nello proviucia; 11 mar- 
chase de Rojla dichiarò al Re che soltanto colla condi- 
ziono dello scioglimento delle Cortes egli procederà sl 
completsmento del Gabinotto. n > 
_—————— 
Cronaca NBR 

I ladri continuano a dar la cacsia atlo bottiglie; dun 
quo occhio alle cantiue 

Tguòti ladri penotrati mediante rottura della serra- 
tira, mella cantina di nna stiratrice in vin Bertola, vi 
trafugarono 14 0 15 bottiglie di vino di quel buono, 

furono 30 fra cui diversi orgaminti 

Penone ! 















DISPAGCI ELETTRICI PRIVATI 
if 3 (Aoenzi PARI) 


“Roma, 15 marzo. 
dimostrazioni fn onore dl 








Aigista; 15 marzo. 

Lai Gazzetta della sera lin da Monaco, circa la 
incorporazione di una parte. del! territorio, alsa- 
Ziano ali Palatinato renatio, che! simile ‘offerta fo- 
cesì alla Baviera, ma che fu rifiutata, essendoché 
la Camera bavarese. ed il Reiohsrath ‘l'avrebbero 
probabilmerite respinta. _ 








Fionna, 14 marzo; 
La Corrispondenza generale austriaca dichiara 
false 16 notizie di un'alleanza turco-rtasa, 
Pietrobitr90, 14 Mdtrzo, 
Si amentisen categoricamente. il trattato d'al- 
Teanza' della Russia colla Prussia. 
Berlino, LI marzo; 
Favre domandò 48. ore per rispondere alla que- 
‘tione ne il Governo francese considera annullato 
il deerato proscrivente i Tedeschi 
Parigi, 19 Marzo, 
prestito 51,90, 
Fienna, LA marzo. 
Camera dei Deputati. — Hohenwart: rispondendo 
‘ad ’un'interpellanza, disse che.il Governo proîbi la 
celebrazione dello vittorie tedesche; affinchè non 
nvvenissero disordini ; l'opinione pubblica è cone 
traritr alla celebrazione: il Governo ‘conserverà la 
noitralità anchè dopo. la gnetra; 6 la Germania 
‘Apprezzerà tanto più lo'Stato ‘che sa mantenere 
l'ordine interno, 








Francese 51,12; italiano 5: 





cp Madrid, 14 marzo. 
Elezioni. — 48 repubblicani, fra cui9 elezioni 
‘doppie; 62 carliati, fra. cut: 6 doppie; 10 mont- 
peusieristi; 18 del centro parlamentare; 10 mode- 
rati; 8 indipendenti; 237 ministeriali. 
Gambetta passò sabato per San Sebastiario. 
3? Marsiglia, 15 marzo; 
Vi è sciopero di alcuni operai. Le rinnioni po: 
polari: continuano ‘senza; disordini 











Parigi, 14 marzo. 

Tà situazione di Montmartra è' sempre iden- 
tica, 

Il Midn public dice che l'autorità ‘ha dbelso di 
mettero le guardie nazionali detenenti i cannoni 
in misura di sottomettersi alle leggi. I ministri 
eiamizioranno oggi la questione. 

Pavigî, 15 marzo. 

MiJowrnal) oficie2! smentendo le voci sparse; 
dice glio lo stato sanitario, di Versalilea è poco 
ento. - 

I Joivnal des Debals esprimo la sorpresn che 
le ‘autorità lascipo prolnugarsi le scene ‘burlesche 


sil idicse di Montmartro è di piazza, delle Ba- 
stiglie, 














nia Sadobriicheri; 15 darzo. 
L'Imperatore è arrivato col. principe ereditario 
@ col principe Carlo. Fu ricevuto con entusiasmo. 
L'Imperatore aceattò un indirizzo ed una corona 
‘a'alloro;, Continnò il viaggio. > 
VSEnIa 3 
5 Pittroburgo, 16 marco. 
Lo Crar. incaried ina depute.zione militaro di 
setapi a Berlina per salutare l'Imperatore alano 
arrivo; i 7 


Poviyi, 1a mario. 
Borsa: Etancess, 51 47 








Un dispaoolo da Lisbolia: "bl 14 reca. le segueuti 
gravi: notizie del' Portogallo: 
























































italiano 54 10. 



































Cumo Qresenne gerente, 
un ‘feggonte la Dr fettura, 11 quale avrebbe per | mate l'indiscipline o la rivolta, QueLgioruale soggiune: = L'Algarvia? è in piena ‘inamrresione; ‘Il Govétno.| 5 
TTI GEIN NZ ZI | DACI II pm 115 1 ETERO Di rr cr RZ ITE 
—— na 
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(Nostra corrispondenza ). | Consolidato 5) p»,010\ Contratti del m. inc. | __ 3 Borsa di Genova — 15 marzo 1971, | Cambio su Parigi 104 60, 
Latino! de pretzi ‘în lire italiane deî vet-| ‘57.90 57.0:(67,90)757 85 d'ufficio in lin: Alla nortra Borss d'oggi In Rendita Ite- | Dretito Nazionale 8270 
tonata generi col dazio d introduzione | 87 20 2516/10 10/18 20 pel 91 marzo. ! | Società anonima della strada fervala da | ann fa contrattata por contanti da (50 85 || OttiEua tabuaobt ai 
im aittà nel giorno 14 marzo 1871. Corso legale 87 20, Alessandria. al: Aequi: Assemblea gene- | n'56 80. o La 
Cigni 300 chilogr, Minimo. Masilmo | Azioni Banca Nakionalo, , del g..p. in ©. | ralo: ordinaria degli azionisti il 131 marzo | Per fue mesa ai contcattà ni medesimi |. 8 ga aa di 1.880 = 
Canapa morelli sceltima, Li 96/71 a_109 24 | 2890, O, d. mi in. c. 2085, ‘corrente ‘alle 2 pomeridiane ‘in Firenza, vis'| prezzi. AT ROCIeta terr Merid, 698,50 
fn i» qualità m 91 192 95 83 Ax. Banco Sconto e Sete, O, del g: p. inc. { 8, Egiaio, Le azioni della Banca Nas. si vegoniarono nigerioni a» 1 
7 (Ai qualità Un 85690 9049] 175/26,0,0, mi ju 0, 17695 17578170]. osta anonima della strada fervata da | 8079 fu mese, ea o» uo 78 
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INTERESSI 
CITTÀ 


\RE - NAPOLI 
SOTTOSCRIZIONE PUBBLICA 


; nei| giorni 14, 15, 16, 17, 18, 19, 20 ‘è 21 marzo 
5120 Obbligazioni di L 300 in oro ciascuna; rimborsabili: hila. pari, emesse aL. 245 invoro, Li 15 interasse abifitto ir ero 
































Tu' isti età “dolipsiàzione del’ 19 d stellammare; api no Provinciale, di Napoli il di 11,gen- 
naio 1871, hn Citta di Castellamm are omette, mediante pubblica sottoscrizione, 3120 Onnereazioni nr Lane, 309 16 dro 
‘ciastuma’ prodieonti ‘anvur Time 1ò pinte SPIN lino) pagabili con Litik 15. coNr quariro; stier al 30 aprile. 31) asosto 031 dicembre; 

Inùtilo il'alscorigre della importanza di questa Città: sì vantoggiosamente conosciuta pel suo; gran commercio ‘di’ cereali, per Te suo abbondanti (e variate acque niînevali, por Ja importaitisi 
industria delle costruzioni navali, Ra ‘quali fonti. di ricchezza saranno ora notevolmente aceresciùte col Prestito stesso, essendo esso destinato alla Costruzione di tur Eeraide Stabilimento Tal 


‘od ‘allo iinpiatigg! (gica ya serganble. i € 
1 Pi credito li Castella pre si compone di 48 Obbligazioni rimborsabili im 50 ammi a lire #0 




















in oro ed ombsso n I 





firodutglio tfr 








Rre'25 d'inideressi che il Municipio paga in'oro esenti da /quaittaque Imposta presente 0 futura in tre capoi. qridrime o cinquo oguàno; BD, 
Bi agosto 0 #1 dicbmibre pelle pricipali Città d'Italia e av Parigi, } RESI ALATO 
Tetto ‘conto. dbll'alniio. Interesse in lire 15, del maggior rimborso in Jive 65,vil quale maggior rimbiiso, dà in mediîi per ciascuna OUbligazione nimuo lite 2 0 della tassa di. ridehtzza mobile 





sulle dette lite 17 al 15 20 în 2 20 risulta che un'Obbligazione Casi 19 25 di réniita, che raszuagiata g L. 245, costo (le titolo, rappresenta 18 por cento. 
Tiîporta pèrò notare che questo @ per cento è costante ed invariabil Licb dell Minisipio non solo le imposte prese@tà ma aule tutto le possibili anposte fai 


i INQUANTO AGLI INTERESSI: 





Paragontiito'l'Obbizizione Wastellammiare. con le Obbligazioni di Wapoli. 1868. Firenze è Meggl@ (Calabria), è tenendo conto por tutte'del miggior rimborso, troviamo che 
Le'Iaipoli, cho oggi valgono L. 4% danno col maggior rimborso a L: :@5@ minué L. 9 2© ossia Il S Î8 per cinto, 


Le El 5 Che oggi Valgono L. ®@5 danno col maggior rimborso all, 25@ amée L80635 ossia il‘ per conto. 
Lo Cab i) Cuisine aL, 0 daino col maggior farborso 0 L: 90 auiuo Li: @ GO. 06x11 5,1; celo. 
Le Castellammare rendono invece, come. sopra abbiamo mostrato, 1'% por conto. x 
‘Però, convicueytenor presente: che le Napoli, le Firenze, le Reggio concorrono a premi che le Castellammare noi hanno, Ma un so:tosurittare di Gibligazioni Castellammare 
può er ogni due Obbligazioni di: questa Città comprare; d'altra. parte un titolo di wu-prestito al premi o sia puro il Barletta che è il più vaataggione dl il più earo di quelli che 
sono. sul. :megeato Egli allora pagherà per due! Obbligazioni Castellammare L. 4903) più una Obbligizione Marketta L. 60. — TouleL. 50 
(ln (Che glisdarannofenato conto, del rimborso, € 100 annue L. AO d'interesse ossia il 9 85 per cento, elo futtimo concorrere 
Lai premi di Barletta ben più nimerosi «d'importanti che non, sian, quelli:di Napoli,, di Finds, di Riggio. Ù 


Specialità e garanzie del Prestito. 


A: garanrin dei portatori della ObbWànzibni è stato formalmente stipulato, clio. gli interessi oviuborsi deblono essere pagati. dal Inicipio, nelli ed indenni (li qualsivoglia pralecamento preselite 
© fiituro; di qualsivoglia specie ed 4 favore li qualsiasi, ente giuridico per. qualunguo titolo 10- causa imposto od imponendo, inno, escluso dd eccettuato ‘(Articolo 2/ del contratti). 
Tl prestito è formalinente garantito dal Municipio con i suoi introiti diretti ed indiretti e 'edn i beni ‘di sua proprietà. 
Lievestrazioni \per rimborsi avranno luogo il 87 Mars Luglio è 80 Novombre di‘ogni anto. 
1Glicintoressi delle: Obbligazioni estratte saranno. pagati fino al: giorno stesso del rimborso. | 
Il pagamento degli interessi e delle Obblighzioni estratte sarà fatto. il 30 Aprile, 32 Agosto è 31 Dicembre, a Castella) 
\ Le Obbligazioni rimborsate a L. 200"sono emesse al prezzo di L. 243.in-9r0, nagabili come appresso. , 
Lire 20 alli S6t{bscrizione —l'Tire 30 al riparlo dei Îitoli — Lire 50) dal 26 al 31 Agosto ‘1871 — Live[ 50 dal 25/1 ‘30 NotdinbioVIg7I — 
i Lire 501dal 23 al 28 Febbraio) 1872 — Lire 45° dal (25° al 30° Aprile 1872. — TOTALE ÎL. 45 in oro. 
Potrantio:perd i versamenti fivisi ‘in ‘carta, ‘calcolando un aggio in ragione, del 5.010. fall ‘atto (el primo versaménto). 
Chi paga interamente all'atto. della Sottoscrizione, pagherà L..239 în oro, 0 L. 247 80. in, pdrta. Î 
Qualora il portatore dei Titoli non facesse i versamenti alle epoche stabilite, sgrà conteggiato a. suo) carico sulle somme ‘in' ritardo ‘un''interes: 
11'15'Afa&tio 1879 venduti per conto del portatore moroso alle Borse di Napoli, Fivenze.c Pariti, e ciò: senza bisogno ‘di prewvviso: 


bid Oibfigazioni sottoscritte sorpassassero il N. 5120, le Sottoscrizioni saranno ridotte propirzionatamente. ° Hi: ; 
Tenuto conto del maggior rimborso e della esenzione da qualunque “imposta; è specialmente’ dalla Mechiézza, 16 Obbligazioni ‘di Castellammaro © 

un interessé Certo "éd immutabile. del 8.070. Trenta 

É Tue Sottoscrizioni si ricevono: 


Castellammare piuio ILA CASSA MUNICIPALE, iromim prùsoo GIUSEPPE BAQUINI, Coran, Balasco Siwnetti. 1.» ALivormosprebto NOISE LEVI DI VITA. 

















mare (Nijoli), 'nerino; Riilane, wir 





e e Parigi. 








ll 6 010:annuo; i Tiioli ‘caduti în mora saranno 





Anti 
Manno 











Torino U, GEISSER LE COMP, Id. — 3 TESTA COMP, Via Ara Coeli, N. 51, Lalazzo Senni: | Bologna: G, SACOHETTI: 
16 (8: 0° DE FERNEX Genova— Li. VUST E COMP. Id, LUIGI GAVARUZ2I: 


TESTA È COMP. È Nd. — A; CARRARA. 








= Lu D..LEVI E-00NP; I 








= GIUSTINO BOSIO: Napoli —. ONOFRIO FANBILLI, 956, Toledo, "e presto bulli 8 puoi! | Bi sCELLA E, MOY. 

Z FENNI TeDtEmA DE IMDTOS, x corrispondente delitto Mersilondio: 190,6, IENA. FU dicon. 

sa Verona — FRATELLI PINCHERDI FU DONATO; Sh a WIENER WECHSLERBANK,, 
2 ALGIER CANETTA E comp. Td... — 0 FIGLI, DILAUDADIOGREGO: (Vidi Lt 


VELLA WIENER WECHSLERBANIK, 
lede. TE 


EitAm tutte. le, nltre Città. d'Itatli 


Cig: nin Ana da guere jella Condotta “iAtgpe Polabile in Torino | "GRANDE “INCANT COELI NTARIO 




















SETE i ii a i AIR O ice nile ES, olii nti Pope CAFFE, 
Ro Aa IAA fonica 19 marzo 1831, 1 tn'ora pomeridiam nella sola ber |<éssazione ‘di Commercio, 
fd capo all'ufficio delot. Ghilia,, 1 torta dulla Società, al ; piano 1°, in via Lagrange. ” iliblzo 1631, ‘allo. ore solito, iu ya 


Pizia 8; Cirio, N: 2. 98 









0 DIRO rt e 
























MO 0. LA agro brio Azio per estera, ammasso all Alunnza stico] ri vonderaime vili iepat SIRIA Di 
7 Sea = 'Nibiegii ‘di dicci, art, 17 dello Statnto soviale, anali Axioni vogliono esere |)asdio dive ‘seggioloni ed'altri 'teuili dintimaneabili por nh Foto 
Reggio (ore 7.19) — Oneto: Soft: | DA VENDERE SRI, "t7 asportato Mus citt pia o) locale abito. ig di ogni gear, cu, ancnro; vii: ida cdl AU 

LIT" Lettera db piccolo.) ‘meda posizione di gicruate 15, tre 11 a pp “vona rifl te dine del glordo i Gt RR Air te renna grnadi © plat e varie mob 

Tai oniziono di giornate 10, th lib ho verrà riferito alla geusraloi Aasemblea; stato approvato ‘dall o: na i 
#Angennes — Xipoo. | digani beato e campi; cous così 9 di intolirettivo fn sedute 8 marzo corrente, Ji il seguente’: 1_Ferrsn La 










Gerbino (ore | pile e punti catroscaniD SULISni "1 Lettura del Wibulo dell'ultima Arsenblea goneralo, 3 
iacea compa divrta date 300.0 Cemorazo d'Asti DEE sOlO: lazione dl Combat direttivo SEMEB 
(OF1R! 





— La drm 
volgersi al segretario 





CHI BRI ANZA| LO E 





È moppresenterà: gna di Camerano ASH ed, Do 11° De ragiona dolls sgrgele le proposte cianit ella ARIA ME TT) | a DA a 
I gelosi fortunati — Il diploma- ri Ù Bag Telazionedal Comitto ver l'estinzione del resilgo prestito, sociale di 2:200,000 || itlfa ‘Sottera Bacblogica di Pietra | AM È 1a: Falso ‘moglie: di 
— tico "senta saperlo — Ruy-Blns. È lire médiante la rinumcia ‘al'dfvidendo anpnkile per inni G, oppure'per.de- | Ligure'gatautito. pertil vero seme | #ntoio Foruetay;\cop, istpomento 5 











mie Ge TRI ni pabblico che nl tMminare il montare del dividendo da @iatribiito pel 1970, rianza nostrano antido | GRUPO 1870, rogato Gisseppe R 
comica Gi otilica SL pnbinico ee tali i Eine di va Ctaaigliere ordinario © divi (Comgiiere neginnto | Setola miti italo in Pinerolo, e E IRIAZO 
i 





Aia Gia 19 
ipampagui* 







lame i. qnidlazione ella ces Biasio r RE lo,  superipre (a. Qua | feno Benedetto ‘con ci 
in SApprefeuterd: nata dd Lnchmine è del Comitato in surrogazione del due scadenti d'ufaio per anzi lunigue- altro. È SIERO ASTI asa deo] na) 
Gli romp atpoga. Ferrero € ‘trasportata egli ui: ,,) 9° Noina di uu Segretario dell'Assemblea generato cu sirrogizione |“ Piezto Lire db l'oncla' geuovese DR vio 1571, rogato Ambarzior Basta: 










del ‘deceduto cav. Gaggini Autoni (0 grammi 86), 


’ xiotaio in Lorino, ajiressracri 
7° Nomina della Commissione por l'esanie si; conti 0 su 


lelRemarm$” (ot 7119) — La cosmica ! fiat del tivapigute neiutatteri 
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CA, Itatti, via 























Je di lnte 1 cuves, N 5 lì dal; 1871, ivolgersi in Torino, via delle È Giovi pun 
’ re] 35 SE ta metti N Li cosi full cli fo lla alii dla Bgilà pl ora | do REe porone vil Si mne o, La EURI 
Lince Tian 10, (ONbig\roni del Citta di Ve- | 00391070 (rovi (lori ela lepre ciomniionito | Tederiod Ttothmdo: | "iO luo Angrogna i scene 
cafegteriiatane (3106 — DISSI LITI Alaa Lieto i mi 
SiL0T fccanaeo invii. ° Torino, 6 marzo 1871. Avrertenta VIAL RITO nel territorio IEGEaIAA 
‘Tatterdo domeniaho r4eltaale'ore 8 sor LA DIREZIONE. | 1. DUBINI cretesi ito, gi con 
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dati dal e veg ge 
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cre DRTAFFITTARE © ( 





Sme Scuola del ‘Ragioniere tifi te Ne 


n o aperto ufiio a pieera- ——(I7 17 di iharzo, alle ore 8 della sera vi cominicierà (at Prof, | 09:88 del Prestito Milauo, 36° 











né AVessgcI de) rggini 
GUI otto Galdi o dee 
























ide'locale/d1:430 me- | tore, iu via S. Dalmazzo N. 7 di L della a dal O RIG IAIO li n Tania 
(EF TAR RRNISI Matia cai 859 IR. GIO Gion FE piano 89; «n corso di 4 miesî, che'com- | Msi if, che Og A patina venia LR 
;‘in atorgo Dora, | 3 rent i materie È oi Pr dA 3 più GRU di giorni 15008 
FERIE SL IMAEIENBO a Paiolo | Dataffittare Sitia gioni, a sclgire qualunque questo enza riorre Nesta ì 1057 atri allufico i MI 
irigemzi tlalcoRind6 0 Idal pito» I bra; e ai ln o) Ia Role comune ji Garzigliaia, goj 
To prg ali e al ea 1° sstolire Partita dppi; nell quale al svolgeio Lit gs possibili nel com: FABBRICA — STRANI, dOve LATI 
MIRO Barbie: APPARTAMENTO sl jiio arci, tell'indutttin;nell'amminiteazi l'egticotara, 8 per nie | gif + i 1 Fetoekr RIPON: 
Na le iu Roblie del Palazzo Nils (Piaz: lA teorici alla pratica dello operazioni, e:formersi el) teapo” staso ‘uno | Qi ASHUOCI per: Bisbterje | costellata at 





sa 16 mauzo 18741! è 
- dere ig 





gi TO OT oo ogni pel HT MAL 2A 8) Carlo, No 8) comporto di 19 stile epistate biove, chiaro pù Italia, i darà Iuogo ‘ad' tuo. serie li TION 
SS) COMPA Migros Ca camera 0 6 grani puoni aveati ac. ettore, nelle quali i medorimi soranzo ‘ampiamente. trattati. Baton, in | SOMRIO Ren pa gonterin "i 
















Suatllodinuccato, dito di Momabpetr 








Iauaeel oggetto quatto» fell Feni dalioiio tutte Io ‘me fasio in tutto le sue operzioni. Relazione dei posi, mittre, li CERO EI 

Si BAIo di resi; ego "RAS fl Ditiger ii al notaio Ohilio, — monto, profuzion, 8 dello pabiico dell principali az e) mondo, | GO ‘alieno IRE po gdo. Zenedotto, 

ctamplodo:Vabieri ' o, diritti e-le obbligazioni cho no derivano. TERRI e __,r 

Pea REA Li ì i Onorario L. 12 mensili. ‘rai | [PAM Nr: piano: ae 1088 "Tip, O. Favale 6 Comp; .j.4 
siii o 20 | | | 





